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Concorso fotografico promosso dalla 
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Presentazione della serie fotografica “Per ogni cosa c’è un tempo” 
 

Come gruppo classe ci siamo confrontati sul tema del concorso e molto presto 

abbiamo deciso di partecipare, ma che difficilmente saremmo riusciti a precisare ciò 

che siamo e ciò che vogliamo essere. Ci è tuttavia apparso possibile dire ciò che 

non vogliamo essere. Non vogliamo essere competitivi. Come gruppo classe non ci 

confrontiamo sui voti ma cerchiamo piuttosto di andare avanti tutti insieme, 

aiutandoci a vicenda in caso di bisogno. 

Questa serie di fotografie trae ispirazione da una frase detta dalla docente di 

religione, citando Sant’Agostino, quando ci stavamo lamentando un po’ troppo di tutti 
e di tutto…  
«Sono tempi cattivi, tempi penosi!” si dice. Ma cerchiamo di vivere bene e i tempi 
saranno buoni. I tempi siamo noi; come siamo noi così sono i tempi» (Discorsi, 

80,8).  

 

Allora abbiamo riflettuto che se i tempi siamo noi, molte cose dipendono da noi: 

come ci trattiamo, come vediamo il mondo, come ci comportiamo con i docenti… I 
docenti appunto! Non possiamo affermare che siano modelli per noi, ripetono tante 

cose belline ma fanno anche il contrario.  

Anche noi abbiamo le nostre tentazioni: soprattutto fare veloce, come dire due 

parole a proposito di eventi complessi, ridurci a luoghi comuni, mancare di coraggio 

per approfondire, e per lo più rimanere indifferenti.  

 

Ma la nostra storia è fatta anche di momenti e l’anima nostra è e rimane giocosa. 
Nonostante tutto. Ci piace stare insieme e momento dopo momento ci prepariamo a 

diventare ciò che saremo. 

Un secondo riferimento citato dalla docente di religione è stato l’inizio del terzo 
capitolo del libro del Qohelet (3,1-2 e ss) 

«Tutto ha il suo momento, e ogni evento ha il suo tempo sotto il cielo. 

C'è un tempo per nascere e un tempo per morire, 

un tempo per piantare e un tempo per sradicare quel che si è piantato.»  

 
Ecco il pensiero che ci conforta di più: siamo nel tempo della gioventù, per noi 

giovani ci sarà ancora un tempo per capire meglio, per approfondire, per rimediare e 

per migliorare. 

 


